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RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 

Riportiamo di seguito – in ordine cronologico – un quadro dei principali riferimenti 
bibliografici che tratteggiano l’evoluzione della ricerca sulle stragi di civili commesse 
dall’esercito tedesco durante l’occupazione in Italia. Una stagione storiografica che ha 
preso avvio a partire dalla metà degli anni Novanta.  
L’occasione per circoscrivere tale specifico argomento di studio – fino ad allora rimasto 
ai margini degli interessi di ricerca – ha coinciso con le celebrazioni del cinquantesimo 
anniversario della Resistenza, nonché con quello di molti degli eccidi perpetrati in Italia 
dai militari tedeschi, a volte con la diretta collaborazione di elementi del fascismo 
repubblicano. Hanno contribuito a definire lo specifico interesse di ricerca anche alcuni 
avvenimenti contingenti al centro del dibattito pubblico: i due processi a Erich Priebke 
per l’eccidio delle Fosse Ardeatine, celebrati di fronte al Tribunale militare di Roma tra 
il 1996 e il 1997; e l’influenza del confronto – parallelamente sviluppatosi in Germania 
nell’opinione pubblica, a livello politico e in ambito scientifico – sulla natura e le 
caratteristiche della condotta di guerra tenuta dalla Wehrmacht nel corso della seconda 
guerra mondiale. Negli anni Duemila l’evoluzione della ricerca è stata stimolata anche 
dall’apertura in Italia di una seconda stagione giudiziaria relativa alla punizione dei 
crimini di guerra tedeschi. 
 

Ivano Tognarini, a cura di, Guerra di sterminio e resistenza. La provincia di Arezzo 
(1943-1944), Napoli, Edizioni scientifiche Italiane, 1990;  
L. Klinkhammer, Zwischen Bündnis und Besatzung: das nationalsozialistische 
Deutschland und die Republik von Salò 1943-1945, Tübingen, Niemeyer, 1993 (trad. it. 
L’occupazione tedesca in Italia 1943-1945, Torino, Bollati Boringhieri, 1993);  
Tristano Matta, a cura di, Un percorso della memoria. Guida ai luoghi della violenza 
nazista e fascista in Italia, Milano, Electa, 1996;  
Leonardo Paggi, a cura di, Storia e memoria di un massacro ordinario, Roma, 
manifestolibri, 1996;  
Friedrich Andrae, La Wehrmacht in Italia. La guerra delle forze armate tedesche contro 
la popolazione civile 1943-1945, Roma, Editori Riuniti, 1997 (ed. tedesca Auch gegen 
Frauen und Kinder. Der Krieg der deutschen Wehrmacht gegen die Zivilbevölkerung in 
Italien 1943 - 1945, München-Zürich, Piper, 1995);  
Michele Battini-Paolo Pezzino, Guerra ai civili. Occupazione tedesca e politica del 
massacro. Toscana 1944, Venezia, Marsilio, 1997;  
Giovanni Contini, La memoria divisa, Milano, Rizzoli, 1997;  
Lutz Klinkhammer, Stragi naziste in Italia. La guerra contro i civili (1943-44), Roma, 
Donzelli, 1997 (II edizione con saggio sulla storiografia della guerra ai civili, 2006);  
Leonardo Paggi, a cura di, La memoria del nazismo nell’Europa di oggi, Scandicci 
(Firenze), La Nuova Italia, 1997;  
Paolo Pezzino, Anatomia di un massacro. Controversia sopra una strage tedesca, 
Bologna, il Mulino, 1997 (II edizione con nuova Postfazione, 2007);  
Leonardo Paggi (a cura di), Le memorie della Repubblica, Scandicci (Firenze), La Nuova 
Italia, 1999;  
Alessandro Portelli, L’ordine è già stato eseguito. Roma, le Fosse Ardeatine, la 
memoria, Roma, Donzelli, 1999 (II edizione 2005); 
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Enzo Collotti-Tristano Matta, Rappresaglie, stragi, eccidi, in Enzo Collotti, Renato Sandri 
e Frediano Sessi, a cura di, Dizionario della Resistenza, volume primo, Storia e 
geografia della Liberazione, Torino, Einaudi, 2000, pp. 254-267;  
Gerhard Schreiber, La vendetta tedesca, 1943-1945. Le rappresaglie naziste in Italia, 
Milano, Mondadori, 2000 (ed. tedesca Deutsche Kriegsverbrechen in Italien. Täter, 
Opfer, Strafverfolgung, München, Beck, 1996);  
Paolo Pezzino, Storie di guerra civile. L’eccidio di Niccioleta, Bologna, Il Mulino, 2001;  
Ivano Tognarini, Kesselring e le stragi nazifasciste. 1944: estate di sangue in Toscana, 
Roma, Carocci, 2002;  
Gabriella Gribaudi, a cura di, Terra bruciata. Le stragi naziste sul fronte meridionale, 
Napoli, l’ancora del mediterraneo, 2003;  
Marco Palla, a cura di, Tra storia e memoria. 12 agosto 1944: la strage di Sant’Anna di 
Stazzema, Roma, Carocci, 2003;  
Michele Battini, Peccati di memoria. La mancata Norimberga italiana, Roma-Bari, 
Laterza 2003 (trad. inglese The Missing Italian Nuremberg. Cultural Amnesia and 
Postwar Politics, New York, Palgrave Macmillan, 2007) 

Luca Baldissara e Paolo Pezzino, a cura di, Crimini e memorie di guerra, Napoli, 
l’ancora del mediterraneo, 2004;  
Toni Rovatti, Sant’Anna di Stazzema. Storia e memoria della strage dell’agosto 1944, 
Roma, DeriveApprodi, 2004;  
Le stragi nazifasciste in Toscana 1943-45. 2.Guida alle fonti archivistiche. Gli archivi 
italiani e alleati, a cura di Roger Absalom, Paola Carucci, Arianna Franceschini, Jan 
Lambertz, Franco Nudi, Simone Slaviero, Roma, Carocci, 2004;  
Le stragi nazifasciste in Toscana 1943-45. 4.Guida archivistica alla memoria. Gli archivi 
tedeschi, a cura di Carlo Gentile, Prefazione di Enzo Collotti, Roma, Carocci, 2005;  
Luca Baldissara e Paolo Pezzino, a cura di, Giudicare e punire. I processi per crimini di 
guerra tra diritto e politica, Napoli, l’ancora del mediterraneo, 2005;  
Pietro Clemente e Fabio Dei, a cura di, Poetiche e politiche del ricordo. Memoria 
pubblica delle stragi nazifasciste in Toscana, Roma, Carocci, 2005;  
Gianluca Fulvetti e Francesca Pelini, a cura di, La politica del massacro. Per un atlante 
delle stragi naziste in Toscana, Napoli, l’ancora del mediterraneo, 2006;  
Gianluca Fulvetti, Una comunità in guerra. La Certosa di Farneta tra resistenza civile e 
violenza nazista, Napoli, l’ancora del mediterraneo, 2006;  
Elena Carano, Oltre la soglia. Uccisioni di civili nel Veneto 1943-1945, Padova, CLEUP, 
2007;  
Joachim Staron, Fosse Ardeatine e Marzabotto. Storia e memoria di due stragi 
tedesche, Bologna, il Mulino, 2007 (ed. tedesca Fosse Ardeatine und Marzabotto: 
Deutsche Kriegsverbrechen und Resistenza, Paderborn-München-Wien-Zürich, Ferdinand 
Schöningh, Paderborn, 2002);  
Angelo Bitti, La guerra ai civili in Umbria (1943-1944): per un atlante delle stragi 
nazifasciste, Perugia, Editoriale umbra, 2007;  
Luciano Casali e Dianella Gagliani, a cura di, La politica del terrore. Stragi e violenze 
naziste e fasciste in Emilia Romagna, Napoli-Roma, l’ancora del mediterraneo, 2008;  
Paolo Pezzino, Sant’Anna di Stazzema. Storia di una strage, Bologna, il Mulino, 2008 (II 
edizione con capitolo aggiuntivo 2013; trad. inglese Memory and Massacre. Revisiting 
Sant’Anna di Stazzema, New York, Palgrave Macmillan, 2012);  
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Luca Baldissara e Paolo Pezzino, Il massacro. Guerra ai civili a Monte Sole, Bologna, il 
Mulino, 2009;  
Gianluca Fulvetti, Uccidere i civili. Le stragi naziste in Toscana (1943-1945), Roma, 
Carocci, 2009;  
Caterina Di Pasquale, Il ricordo dopo l’oblio, Sant’Anna di Stazzema, la strage, la 
memoria, Roma, Donzelli Editore, 2010;  
Simona Salustri, L' autunno nella Resistenza. 10 ottobre 1944, Casalecchio di Reno. La 
strage, il processo, la memoria, Bologna, il Mulino, 2011; 
Filippo Focardi, Il cattivo tedesco e il bravo italiano. La rimozione delle colpe della 
seconda guerra mondiale, Roma-Bari, Laterza, 2013; 
Carlo Gentile, I crimini di guerra tedeschi in Italia 1943-1945, Einaudi, Torino, 2015 ( 
ed. tedesca Wehrmacht und Waffen-SS im Partisanenkrieg: Italien 1943-1945, 
Paderborn, Ferdinand Schöningh, 2012). 


